
DARIO FO, premio Nobel per la letteratura e

cittadino milanese, lei andrà alla manifesta-

zione della Moratti? «Mi dispiace proprio, ma

sono piuttosto impegnato». Il tono della sua

risposta sembra piut-

tosto ironico. «Per-

ché lo è. Questo cor-

teo sulla sicurezza di

Milano mi pare una grande bu-
fala, una trovata strumentale».
Per quale motivo?
«Perché è completamente falso il
pretesto in base al quale è stata or-
ganizzata la fiaccolata. Il sindaco

disse che voleva garanzie su un
maggiorimpegnodelgovernonel-
l’assicurare alla città più agenti e
più risorse per la sicurezza. Voleva
poliziotti in più e il ministro degli
Interni Amato glieli ha promessi».
E in città stanno arrivando 110
agenti e sono quasi pronti due
commissariati. Come disse
Prodi, «stanno arrivando pure i
mobili» per arredarli.
«Appunto. Si tratta solo di un’ini-
ziativa di propaganda».
Ma c’è l’emergenza sicurezza?

«È l’Italia intera che sta vivendo
una situazione difficile sul fronte
della sicurezza, soprattutto per
quanto riguarda la percezione dei
cittadini. IomisentosicuroaMila-
no, tantoquantomisentosicuroa

Roma, Torino, Bergamo o Casal-
pusterlengo. Eppure in nessun al-
tro comune si sta organizzando
unamanifestazione, richiestaeca-
pitanatadal sindaco,percercaredi
risolvere il problema».

Ma il problema esiste.
«Come tanti altri problemi, gravi
tanto quanto la mancanza di sicu-
rezza se non di più. Perchè la Mo-
rattinonhaindettouncorteocon-
tro lo smog che strozza Milano?

Perchè non sfila contro la carenza
di servizi sociali e le code infinite
che bisogna affrontare per essere
visitati e curati negli ospedali?».
Dunque, la sicurezza non è una
priorità.

«Non più dell’emergenza abitati-
va, che vede scappare gli abitanti
fuori dalla città perchè a Milano
non ci sono case, almeno per chi
non può permettersi affitti che
equivalgono ad un intero stipen-
dio.Nonpiùdeivecchi lasciati sen-
za assistenza che non hanno la
possibilità di campare dignitosa-
mente, o della continua strage di
morti bianche sul lavoro».
Detta così, Milano non sembra
un gran posto in cui vivere.
«Infatti è questa la vera priorità da
affrontare, il male controcui scen-
dere in manifestazione: Milano
nonè piùuna città vivibile. Stretta
da un traffico ossessivo e da un in-
quinamento disastroso, l’aria è ir-
respirabile. Ma di questoalla giun-
tanonglienefreganiente, specula-
nosulla mancanzadi sicurezzae si
disinteressano di tutto il resto».
Non le sembra strano che la
Moratti sarà l’unica a parlare al
termine del corteo, e senza la
fascia tricolore?
«Non mi stupirebbe nemmeno se
sfilasse inbikini,oppure indossan-
do un vestito a stelle e strisce. Non
mimeravigliodinulla,quandoc’è
un sindaco che non ha predispo-
stounpianocontrol’inquinamen-
to, che non ha fatto nulla per ren-
dere Milano più vivibile».
Le cose da fare sono molte, da
qualche parte bisogna partire.
«La sicurezza è importante, ma
non essenziale in questo momen-
to. Avrei accettato la fiaccolata se
fossestata fattacontrotutte le cose
chenon vanno, se la Moratti aves-
se fatto l’elenco di tutti i problemi
della città, lei compresa».
In che senso?
«Un sindaco come Letizia Moratti
è un problema per la città».
Che fare allora?
«Bisogna salvare questa nostra cit-
tà affogata nello smog e nel vuoto
d’idee.Nonbastaunaggiustamen-
to, una pitturatina ai lampioni. Bi-
sogna dire no allo sfondamento
del suolo per fare parcheggi, no a
unmilionedimacchine in più,no
aunaperiferiaridottaaghetto-dor-
mitorio. Vorrei che i bambini gio-
cassero fra lepiantee chegli anzia-
ni potessero vivere sereni, giocan-
do a bocce in piazza Duomo».

Corteo/1. Letizia e Silvio sfilano in corso Venezia Corteo/2. I comitati si trovano in piazza Scala

La contromanifestazione organizzata dai Comitati di quartie-
re partirà, invece, alle 17.30 in piazza della Scala, davanti a Palaz-
zo Marino. Lì verrà organizzata una catena umana che unirà sim-
bolicamente la sede storica del Comune a quella della Prefettura.
Un lungo abbraccio simbolico alle istituzioni che dalla Galleria pas-
serà per piazza Duomo e corso Vittorio Emanuele fino a piazza
San Babila, dove alle 17 l’Osservatorio di Milano presenterà un
dossier su tutti i mali della città. Al corteo hanno aderito il centrosi-
nistra e la Cgil. Nel frattempo l’Unione ha presentato in consiglio
comunale dieci proposte sulla sicurezza, che prevedono, tra l’al-
tro, consulte-osservatori nelle varie zone, task force anti-degrado
con un numero unico di emergenza, aumento di vigili di quartiere
e pattuglie notturne, rivitalizzazione dei quartieri, miglioramento
delle case Aler, piano nomadi e consulta degli stranieri.

Milano si prepara oggi a scendere in piazza, con due distinte
manifestazioni sullo stesso tema. Il corteo voluto da Letizia Morat-
ti per chiedere al governo più sicurezza in città partirà alle 20 da
corso Venezia (all’angolo con via Palestro), dove saranno distribui-
te duemila fiaccole ai partecipanti. La fiaccolata sfilerà poi per cor-
so Buenos Aires fino a piazza Argentina, dove sarà allestito il pal-
co da cui parlerà solo il sindaco, sprovvista però della fascia trico-
lore. La manifestazione è promossa dai commercianti e sostenuta
dai partiti del centrodestra, che hanno appoggiato in blocco l’ini-
ziativa del primo cittadino. Al fianco della Moratti è stata conferma-
ta la presenza del leader di Forza Italia, Silvio Berlusconi, mentre
la Lega ha annunciato uno striscione verde contro i nomadi. Parte-
ciperanno anche i sindaci di Como, Varese, Trieste e di altri picco-
li comuni dell’hinteland.

■ «Un tema delicato come
quello della sicurezza dovrebbe
essere un tema intorno a cui fa-
reunosforzodiunitàdellasocie-
tà e delle forze politiche. La ma-
nifestazione di lunedì più che
unire, divide». Lo ha detto il se-

gretariodei Ds,PieroFassino, ie-
riaMilano.«Èunamanifestazio-
ne pensata e presentata in pole-
micaconilgoverno-haaggiun-
to il leader dei Ds - quando, pro-
prio ancora in questi giorni,
Amato con i sindaci ha concor-

dato una serie di iniziative volte
a garantire la sicurezza dei citta-
diniconprovvedimenti studiati
proprio nelle aree metropolita-
ne». «E poi - ha concluso Fassi-
no, a margine dell'incontro
“Fermare il pericolo con la forza
della parola” al Teatro Dal Ver-
me - questa destra a Milano go-
verna da 15 anni. Che proprio
nonabbianessunaresponsabili-
tàsecisonodeiproblemidisicu-
rezza mi pare un pò grande».Piero Fassino Foto Ansa
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■ di Luigina Venturelli / Milano

«Il vero problema di Milano
è la Moratti, non la sicurezza»
Dario Fo: «Il corteo di oggi del sindaco è una bufala, solo
propaganda. Perché non dichiara guerra allo smog?» Dario Fo Foto Ap
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Fassino: le colpe sono della destra,
l’iniziativa del sindaco divide la città
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